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CODICE DI COMPORTAMENTO DEGLI ALUNNI

La scuola, con il presente CODICE, intende formalizzare i comportamenti che aderiscono alle finalità educative generali per quanto riguarda la conoscenza ed il rispetto di sé, degli altri, dell’ambiente, allo scopo di sviluppare un atteggiamento positivo degli alunni nei confronti dell’attività scolastica e di promuovere la maturazione nei rapporti sociali ed affettivi.
Per l’efficacia di tale azione educativa si sottolinea l’importanza che gli adulti, per  primi, siano essi operatori scolastici o genitori, mantengano un comportamento coerente con i principi formulati nel patto educativo di corresponsabilità
A) COMPORTAMENTO A SCUOLA
1.  Gli alunni sono tenuti al rispetto dell’orario scolastico, presentandosi a scuola cinque minuti prima dell’inizio delle lezioni; si sistemeranno, sia al mattino, sia nei giorni di rientro pomeridiano, negli spazi riservati e attenderanno l’invito dell’insegnante o del personale ad entrare in classe. Gli alunni che arriveranno a scuola dopo il suono della campanella verranno ammessi in classe ma il giorno successivo dovranno produrre giustificazione scritta firmata da un genitore.

2.  I cancelli di accesso posti sulla strada devono restare liberi per assicurare il transito. 

3. Gli alunni che si recano a scuola in bicicletta devono attraversare il cortile a piedi e posteggiare la stessa nelle apposite rastrelliere.
4. Gli alunni sono tenuti a rispettare compagni, insegnanti, personale non docente, evitando di usare frasi parole sconvenienti e/o offensive. 

5.  Gli alunni devono mantenere un comportamento corretto e responsabile all’interno dell’edificio scolastico e presentarsi a scuola con un abbigliamento consono all’ambiente e al lavoro scolastico. 
6. Per motivi di sicurezza, gli alunni non devono correre lungo i corridoi e sulle scale, soprattutto nel momento dell’uscita. Gli alunni lasceranno l’aula soltanto dopo il suono della campana e sotto la guida dell’insegnante che li accompagnerà fino al cancello del cortile.

7.  Gli alunni sono tenuti a portare quotidianamente il materiale scolastico necessario per le attività didattiche in programma, consultando attentamente il diario personale. In classe seguiranno le lezioni partecipando con attenzione e intervenendo. Comportamenti di disturbo ripetuto, potranno chiedere di recuperare il tempo perduto con lavori didattici supplementari soggetti a valutazione.

8.  Gli spostamenti per recarsi in aule speciali e in palestra devono essere effettuati con ordine e silenzio per non recare disturbo alle altre classi. Comportamenti di disturbo possono portare alla sospensione dell’attività specifica e al rientro in classe.

9. Gli insegnanti di educazione fisica preleveranno le classi dalle rispettive aule e li riaccompagneranno nelle stesse al termine dell’attività; si occuperanno altresì della sorveglianza degli alunni negli spogliatoi.

10.  L’accesso ai laboratori, alle aule speciali e alla biblioteca è regolato da prenotazione ed è comunque consentito solo con la presenza dell’insegnante. Gli alunni devono lasciare in ordine le attrezzature utilizzate, poiché gli strumenti sono patrimonio comune della scuola. Il ripetersi di cattivo utilizzo comporterà la sospensione dell’attività specifica per la classe interessata. 

11.  L’intervallo viene effettuato nei due cortili della scuola; prima di uscire dall’aula gli alunni avranno cura di spalancare le finestre e spegnere le luci.

In cortile, dato il notevole numero di ragazzi/e, non è possibile correre, spingersi, giocare a pallone, mantenendo un comportamento corretto.

Durante l’intervallo in cortile possono essere usati soltanto i servizi del piano terra.

In caso di maltempo, l’intervallo viene effettuato nei corridoi: gli alunni devono muoversi soltanto negli spazi del proprio piano. 
Il comportamento scorretto di un alunno può essere sanzionato con l’esclusione dalla ricreazione per un periodo stabilito di volta in volta. In questo caso l’alunno è affidato alla sorveglianza di un docente.

.

13.  Durante le ore di lezione, si devono limitare ai casi di assoluta e improcrastinabile necessità le uscite dalle aule per recarsi ai servizi o per piccoli incarichi affidati dai docenti, anche perché il personale collaboratore scolastico, non è sufficiente a garantire la sorveglianza in tutti i reparti. Al cambio dell’ora gli alunni dovranno rimanere in aula e attendere l’arrivo dell’insegnante. Gli alunni potranno allontanarsi dal gruppo classe solo con il permesso del docente.

 14.  Gli alunni devono avere attenta cura dei propri indumenti, dei libri, dei quaderni e, comunque, di tutti gli oggetti personali. La scuola non assume responsabilità per la scomparsa di oggetti e conserva per un quadrimestre gli oggetti ritrovati.
15. E’ fondamentale che venga portato il massimo rispetto per l’edificio scolastico, per i banchi, per tutte le attrezzature scolastiche e/o didattiche; non si devono deturpare, con segni o scritte, le pareti delle aule, dei corridoi, delle scale, dei servizi igienici.  Chi contravviene a tale norma dovrà risarcire il danno e, se possibile, provvedere alla pulizia del materiale o ambiente imbrattato.

16.  I docenti si faranno carico di educare i ragazzi a lasciare  IN ORDINE l’aula o il laboratorio, al termine delle attività. 
17. L’uso del telefono della scuola sarà riservato a casi di effettiva urgenza. Telefono cellulare e altri strumenti elettronici personali (walkmann, MP3) non devono essere utilizzati nel perimetro scolastico: l’uso sarà sanzionato con il sequestro del materiale che sarà poi riconsegnato al genitore.
18. I collaboratori scolastici non sono autorizzati a far pervenire agli alunni libri o altro materiale eventualmente dimenticati a casa.

19.   E’ vietato fumare a scuola, in tutti i locali e spazi sia interni che esterni. 
B) ASSENZE, RITARDI E USCITE ANTICIPATE  

1. Le assenze sono giustificate tramite libretto scolastico personale  e registrate dall’insegnante in servizio la prima ora.

Le assenze per  malattia che superino i sei giorni consecutivi, vanno giustificate, oltre che sul libretto personale, anche con certificato medico. 
Se l’assenza non è dovuta a malattia, la famiglia deve informare il coordinatore di classe delle cause che impediscono all’alunno/a la frequenza. In caso di assenze particolarmente frequenti o non giustificate  la scuola potrà interpellare direttamente la famiglia.

2.  Gli alunni/e che, per motivi particolari, necessitano di uscire da scuola prima del termine dell’orario delle lezioni devono produrre richiesta scritta sul libretto personale firmata da un genitore che deve venire a prelevare il proprio figliolo a scuola. L’insegnante di classe in servizio autorizzerà l’uscita, firmando il libretto e segnalandola sul registro di classe.

3. Gli alunni/e che necessitano entrare dopo l’inizio delle lezioni devono produrre giustificazione scritta firmata da un genitore.

4.  In caso di sciopero, gli alunni saranno autorizzati a lasciare la scuola solo dopo comunicazione sul libretto firmata dal genitore o da chi ne fa le veci. In mancanza di comunicazione o della firma di presa visione, l’alunno rimarrà a scuola o comunque potrà uscire solo se prelevato da un genitore o da chi ne fa le veci.

C) COMUNICAZIONI SCUOLA FAMIGLIA 

1. Le comunicazioni scuola famiglia avvengono per mezzo del diario scolastico, del libretto personale

debitamente controfirmato dai genitori, di fogli ciclostilati o fotocopie, telefonicamente e/o a mezzo posta. I genitori appongono la loro firma per presa visione in calce alle comunicazioni inviate. Notizie significative sull’attività didattica vengono pubblicate sul sito della scuola: www.ic11viaprati.it
2.  La scuola comunica alle famiglie l’orario  di ricevimento - su appuntamento – dei singoli insegnanti.

3.  Le verifiche scritte sono un documento importante di valutazione: se inviate a casa, devono essere tenute con cura e restituite firmate per presa visione. La mancata restituzione di una prova scritta sarà annotata dall’insegnante e considerata come elemento negativo di valutazione del comportamento. 

D)  USCITE DIDATTICHE GITE E VIAGGI D’ISTRUZIONE

La scuola richiede un’unica autorizzazione iniziale, valida per tutto l’anno scolastico, per le uscite didattiche e, di volta in volta, dà comunicazione alla famiglia sugli aspetti organizzativi specifici.

Durante le uscite, nei confronti dei compagni, dei docenti e dei luoghi che si visiteranno vanno rispettate le regole di comportamento previste per quando si è a scuola. 
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